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   AVVERTENZE  E  ISTRUZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  

DELLA  DOMANDA  E  DELLE  DICHIARAZIONI  SOSTITUTIVE 

 
1) AVVERTENZE GENERALI: 

La domanda di inclusione nella graduatoria regionale della Medicina Generale deve essere 

presentata ogni anno e può contenere o le sole dichiarazioni concernenti i servizi precedentemente 

non autocertificati nell’Allegato “B”, che comportino modificazioni al precedente punteggio a 

norma dell’art. 16 (art. 15, comma 3 A.C.N. 23.03.2005 come modificato dall’A.C.N. 

21.06.2018), ovvero contenere tutti i servizi già autocertificati nelle precedenti istanze. In 

quest’ultimo caso non si terrà conto delle autocertificazioni prodotte negli anni precedenti 

che saranno interamente sostituite da quelle indicate nella presente istanza. 

L’Allegato “A” deve essere sempre ed in ogni caso integralmente compilato, sottoscritto e 

trasmesso assieme alla “Domanda di inserimento nella graduatoria regionale della Medicina 

Generale.” 

 

N.B.: L’Ufficio istruttore non procederà a chiedere integrazioni di 

documentazione che il medico richiedente l’inclusione nella 

graduatoria regionale della medicina generale avrebbe dovuto 

produrre improrogabilmente, ai sensi del vigente A.C.N., entro il 

termine perentorio del 31.01.2022. 
 

2) REQUISITI PER L’ACCESSO: 

I medici che aspirano ad essere inseriti nella graduatoria della medicina generale devono possedere, 

alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, i seguenti requisiti:   

- cittadinanza italiana o di altro Paese appartenente alla UE, incluse le equiparazioni disposte 

dalle leggi vigenti; 

- diploma di laurea in medicina e chirurgia; 

- abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo;  

- iscrizione all’Albo professionale;  

- essere in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale o titolo equipollente 

di cui al D.lgs. n. 368/1999 e s.m.i. (abilitazione all'esercizio professionale conseguita entro il 

31 dicembre 1994). 

Possono presentare domanda, sempre entro il termine perentorio del 31.01.2022, anche 

i medici che nel corso dell’anno 2022 acquisiranno il titolo di formazione. Il titolo di 

formazione dovrà essere posseduto, autocertificato e trasmesso improrogabilmente entro 

il 15.09.2022 al seguente indirizzo pec: dpf020@pec.regione.abruzzo.it; 

-  insussistenza dei requisiti di incompatibilità.  
 

INCOMPATIBILITA’: 

I medici che aspirano ad essere inseriti nella graduatoria della medicina generale non devono 

trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 17, comma 2, lettere b) e f) dell’Accordo Collettivo Nazionale 

del 23.03.2005, così come modificato dall’Accordo del 21.06.2018 (cfr. art. 8 commi 1 e 2), ovvero 

non devono: 
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 fruire del trattamento per invalidità assoluta e permanente da parte del fondo di previdenza 

competente di cui  al Decreto 15.10.1976 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale; 

 fruire di trattamento di quiescenza come previsto dalla normativa vigente. Tale 

incompatibilità non opera nei confronti dei medici che beneficiano delle sole prestazioni della 

“quota A” del fondo di previdenza generale dell’ENPAM. 

 
ATTENZIONE:  

1) Si raccomanda ai candidati di compilare in modo completo e corretto le dichiarazioni relative 

al trattamento di invalidità e di quiescenza nell’allegato “A”, in quanto la sussistenza delle 

condizioni ostative all’inserimento, ivi previste, precludono all’istante il diritto di inclusione 

nella graduatoria. Pertanto la mancata dichiarazione relativa alle condizioni di incompatibilità 

può comportare l’esclusione dello stesso dalla graduatoria di cui trattasi. 

2) I medici che debbano conseguire in corso d’anno l’attestato di formazione possono essere 

inseriti nella graduatoria provvisoria solamente a condizione che abbiano prodotto “Domanda 

di inserimento nella graduatoria regionale della medicina generale valida per l’anno 2023” entro 

il termine perentorio del 31 gennaio 2022 e che dell’avvenuta acquisizione del titolo sia prodotta 

autocertificazione entro il 15 settembre 2022. L’autocertificazione deve essere trasmessa 

esclusivamente a mezzo PEC alla REGIONE ABRUZZO - Dipartimento Sanità - Servizio 

Programmazione Socio-Sanitaria - Ufficio Medicina Convenzionata - PEC: 

dpf020@pec.regione.abruzzo.it. 

 
3) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELLE 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE:  

La domanda, debitamente compilata e sottoscritta, ed i relativi allegati devono essere trasmessi 

entro e non oltre il 31 gennaio 2022, esclusivamente utilizzando la Piattaforma Web regionale, 

collegandosi allo Sportello Digitale della Regione Abruzzo all’indirizzo 

https://sportello.regione.abruzzo.it (utilizzare esclusivamente Google Chrome o Mozilla 

Firefox) e procedere all’autenticazione mediante SPID (Sistema Pubblico di Identità 

Digitale). Per quanto concerne la procedura da seguire per l’inserimento delle istanze, è 

necessario attenersi scrupolosamente alle istruzioni consultabili nel “MANUALE PER 

L’ACCESSO ED USO DELLA PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE 

ALLA REGIONE ABRUZZO”, presente sul link situato in alto a destra dell’home-page del 

Portale regionale (Scarica e leggi il Manuale operativo). 

Si comunica che la modulistica da utilizzare per chiedere l’inclusione nella predetta 

graduatoria valida per l’anno 2023 deve essere scaricata dalla sezione della Piattaforma 

relativa alla domanda di inserimento nella graduatoria regionale della medicina generale 

valida per l’anno 2023.  

Qualora l’utente, nell’utilizzare la suddetta Piattaforma riscontri un problema o un’anomalia di 

natura esclusivamente tecnica (cattivo funzionamento del programma, mancato 

collegamento, ecc.), potrà inviare una e-mail al Servizio URP regionale 

(urp@regione.abruzzo.it).  

A completamento della procedura di inoltro della domanda, il candidato riceverà una e-mail 

dell’avvenuta ricezione e contestuale protocollazione della stessa. 

La domanda, infine, deve essere in regola con le vigenti norme in materia di imposta di bollo 

dell’importo di euro 16,00. Ai fini della relativa dimostrazione dovrà essere debitamente compilato, 

sottoscritto e trasmesso in allegato, il Modulo “Allegato C” e sul modello di domanda dovrà essere 

indicato, nell’apposito spazio, il codice numerico composto da 14 cifre rilevabili dal contrassegno. 

Si chiarisce che, con Risoluzione n. 89/E del 2016, l’Agenzia delle Entrate ha evidenziato che, nel 

https://sportello.regione.abruzzo.it/
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caso di pagamento dell’imposta di bollo mediante contrassegno telematico, il contribuente deve 

curare la conservazione del contrassegno utilizzato entro il termine di decadenza triennale previsto 

per l’accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria (art. 37 del D.P.R. n. 642 del 1972). 

 
4) MOTIVI  DI  ESCLUSIONE:  

Sono motivi di esclusione: 

1) la mancanza della Domanda e/o della “Dichiarazione sostitutiva di certificazione - All. A” o 

la loro mancata sottoscrizione; 

2) la mancanza dei requisiti di ammissione; 

3) la trasmissione della domanda oltre il termine perentorio del 31 gennaio 2022 ovvero non 

utilizzando l’apposita Piattaforma web collegandosi allo Sportello Digitale della Regione 

Abruzzo all’indirizzo https://sportello.regione.abruzzo.it ed utilizzando esclusivamente 

Google Chrome o Mozilla Firefox per poi  procedere all’autenticazione mediante SPID; 

4) per i candidati in attesa di conseguire l’attestato di formazione specifica in medicina 

generale, la mancata trasmissione dell’autocertificazione del conseguimento dello stesso, a 

mezzo PEC, all’indirizzo dpf020@pec.regione.abruzzo.it entro e non oltre la data del 15 

settembre 2022; 

5) la mancanza di autorizzazione al trattamento dei dati personali, ove non prodotta con la 

domanda e/o integrata a seguito di formale richiesta della Regione. 

 
5) MODALITA’ DI DOCUMENTAZIONE DEI  TITOLI  ACCADEMICI,  DI  STUDIO,  

DI SERVIZIO  E  CERTIFICAZIONI  DI  STATI  PERSONALI: 

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. i titoli accademici di studio, di servizio e le certificazioni 

di stati personali, devono essere prodotti utilizzando:   
- per i titoli accademici di studio e per le certificazioni di stati personali, la dichiarazione sostitutiva 

di certificazione, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n. 445/2000; 
- per i titoli di servizio, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. n. 445/2000.  
Ai fini della determinazione del punteggio valido per la graduatoria sono valutati i titoli 

accademici, di studio e di servizio effettivo posseduti alla data del 31 dicembre 2021, oltre al 

punteggio per il titolo di formazione specifica in medicina generale. 

Si precisa che il servizio effettivo è determinato dalle sole ore o giorni di attività svolti ed         

I PERIODI DI SOSPENSIONE DALL’ATTIVITA’ CONVENZIONALE NON 

CONCORRONO AL COMPUTO, AD ECCEZIONE DEL PERIODO DI ASTENSIONE 

OBBLIGATORIA O ANTICIPATA PER GRAVIDANZA. 
 L’omissione e l’incompletezza dei dati comporteranno la non attribuzione dei relativi punteggi. 

 Ai fini dell’attribuzione del punteggio, la dichiarazione dei titoli accademici e di servizio deve 

essere presentata in modo tale da poterne consentire la valutazione e non si terrà conto di 

dichiarazioni che non consentano di valorizzare il servizio o compilate in modo indecifrabile. 

Pertanto nella dichiarazione sostitutiva di atto notorio (All. B), i servizi effettuati vanno indicati in 

modo chiaro e completo, specificando, ove richiesto, la tipologia di incarico (a tempo determinato, 

indeterminato, di sostituzione), i mesi di attività e per ciascun mese, quando richiesto, le ore 

effettivamente svolte. 

Qualora l’indicazione dei servizi non sia formulata con le modalità richieste e non possa 

essere valutata con sufficiente grado di certezza dall’Ufficio istruttore, non si procederà a 

richiesta di chiarimenti e l’attività di servizio non sarà oggetto di valorizzazione del punteggio. 
  

https://sportello.regione.abruzzo.it/
mailto:dpf020@pec.regione.abruzzo.it
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E’ necessaria inoltre, anche ai fini delle verifiche e controlli che l’Ufficio istruttore è tenuto a 

effettuare, l’esatta indicazione della AUSL e/o dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato.   
   

L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare, in qualsiasi momento, specifici controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate in attuazione delle disposizioni vigenti in materia.  


